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DA “UN DISAGIO COMUNE COMPRESO”

AD UNA “DIDATTICA EFFICACE”

Referente Progetto Carmelo Di Vita
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PROGETTO SCUOLA  POLO “CORSO PAD”

IL GRUPPO DI PROGETTO

Carmelo Di Vita, Maria Grazia Saitta, Rita Masi, Teresa Villi, Mario Deidda.

OBIETTIVI CHE SI INTENDONO PERSEGUIRE

1. Assolvere al ruolo di trasmettere le informazioni relative al servizio a tutte le scuole del proprio territorio.

2. Divenire punto di riferimento in materia di disagio, avviando una piccola rete locale in collaborazione con lo psicologo dott. Andrea Cirrincione e con esperti dell’ASL.

3. Organizzare periodicamente incontri mirati con l’equipe del PAD4.

4. Sperimentare l’avvio del Comitato di Crisi e la stesura del Protocollo di Crisi in caso di grave disagio.

5. Prevenire, monitorare e contrastare fenomeni comportamentali legati al disagio giovanile e a quello degli adulti.

6. Avviare un processo di consapevolezza sulla cultura antagonista e prevaricatrice (Bullismo) sui comportamenti relativi al rispetto del Sé e dell’Altro.

DESTINATARI DEL PROGETTO

Alunni del biennio

Genitori

Insegnanti del biennio

FINALITÀ

a) Costruire processi di benessere all’interno del percorso scolastico in relazione all’interiorità e al vissuto familiare di ognuno, promuovendo una sicura presa di coscienza della propria  “proposta comunicativa”.

b) Aprire spazi di discussione (assemblee/consigli di classe, attività integrative) e di rielaborazione delle tematiche affrontate.

c) Assumere atteggiamenti di prevenzione attraverso strategie di coinvolgimento degli studenti su percorsi di peer-education (educazione alla pari). 

d) Creazione del comitato di Crisi Scolastico che si preoccupa di prevenire situazioni di disagio profondo e di intervenire dopo eventuali suicidi.

METODOLOGIE UTILIZZATE

Lavori di gruppo, lezioni frontali, lezioni interattive, tavola rotonda, corso di preparazione all’ascolto, discussione di gruppo, diapositive/filmati

	ATTREZZATURE
	RRRRR

Sala riunioni

PC e videoproiettore

Laboratori Multimediali




	SERVIZI
	Personale interno

Personale esterno

Software di comunicazione PowerPoint

Connessione internet sia al sito di “Amico Charly” che ad altri siti pertinenti



	MATERIALE DI CONSUMO
	Fotocopie (500) delle lezioni scaricate dal sito dell’Amico Charly per gli insegnanti 

Fotocopie (2000) dei questionari per gli studenti

Rilegatura  di undici copie del materiale sul BULLISMO

Spese telefoniche

 


PROGETTO SCUOLA  POLO “CORSO PAD”

BENI E STRUTTURE UTILIZZATE

FASI DEL PROGETTO

	FASI
	RISULTATI
	DATA

 CONCLUSIONE

	Presentazione progetto PAD 4 al Collegio docenti 
	Sensibilizzare al problema del suicidio e del disagio giovanile
	Novembre

	Acquisizione documenti multi-mediali messi a disposizione in rete dal centro PAD
	Organizzare un gruppo di lavoro sulla vita della classe e in particolar modo sul “Bullismo”  
	Aprile 2006

	Formazione  Unità di Crisi 
	Prevenire il disagio e interve-nire nelle situazioni conseguenti a un eventuale  suicidio
	Aprile 2006

	Divulgazione progetto presso  altre scuole
	Focalizzare le tematiche del disagio nel biennio delle scuole medie superiori 
	Maggio 2006

	Presentazione del progetto che la scuola intende realizzare agli allievi del biennio e di un “questionario”
	Far comprendere agli allievi che gli insegnati si occupano di loro sia come studenti sia come adolescenti
	Settembre 2006

	Esame dei risultati da parte dello Psicologo e individuazione aree di intervento (insegnanti, genitori, alunni) rafforzando l’importanza  del consiglio di classe
	Contenere la propria aggressività e comprendere meglio ciò che accade nel “gruppo” 
	Ottobre 2006

	Pubblicazione dei risultati dei questionari ai coordinatori e ai genitori della classi del biennio e attivazione con loro di gruppi di lavoro sulle tematiche del disagio e delle prepotenze


	Costruire processi di benessere all’interno del percorso scola-stico valorizzando il “senso di efficacia” personale e soprat-tutto collettivo del gruppo classe
	Novembre/ Dicembre 2006


	FASI
	RISULTATI
	DATA

 CONCLUSIONE

	Coinvolgimento dei servizi ASL:

· Dipartimento delle dipendenze
·  Consultorio adolescenti

· Neuropsichiatria infantile

· Associazione N.È.P. (Nessuno È Perfetto) con testimonianze di ragazzi “sopravvissuti” all’adolescenza


	Aprire spazi di confronto, discussione e rielaborazione delle tematiche affrontate
	Gennaio/Febbraio

 2007

	Analisi dell’esperienza con relative proposte immediate e per il successivo anno scolastico

	Ottenere maggiore coinvolgimento delle varie componenti scolastiche al fine di dare alla scuola il  giusto valore formativo ed educativo in una consapevole “relazione alla pari”
	Marzo/Aprile

2007

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


�





SOPRAVVIVERE ALL’ADOLESCENZA
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